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1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

Il presente protocollo ha lo scopo di definire il modello operativo di rilevazione delle anomalie e 

gestione delle segnalazioni di operazioni sospette connesse a fenomeni di riciclaggio e 

finanziamento del terrorismo.  

Esso trova applicazione in relazione ai seguenti ambiti:  

- Procedimenti finalizzati all’adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione;   

- Procedure di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le 

disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici;   

- Procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche 

ed enti pubblici e privati.  

Il Protocollo è volto a presidiare il rischio specifico di:  

- elusione del monitoraggio di situazioni di rischio di riciclaggio dei proventi di attività criminose 

e di finanziamento del terrorismo;  

- mancata conseguente comunicazione alle autorità competenti.   

 

2. GENERALITÀ 

Con il D.Lgs n. 231/2007, attuativo della Direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione 

dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di 

finanziamento del terrorismo, nonché della Direttiva 2006/70/CE, che reca misure di esecuzione, 

sono state introdotte nell’ordinamento nazionale nuove norme in materia di antiriciclaggio.   

L’art. 10 dispone al comma 1 l’applicazione di tali disposizioni “agli uffici delle Pubbliche 

Amministrazioni competenti allo svolgimento di compiti di amministrazione attiva o di controllo, 

nell’ambito dei seguenti procedimenti o procedure:   

a) Procedimenti finalizzati all’adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione;   

b) Procedure di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le 

disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici;   

c) Procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche 

ed enti pubblici e privati”.   

Il medesimo articolo ai commi 4 e 5 dispone inoltre che “4. Al fine di consentire lo svolgimento di 

analisi finanziarie mirate a far emergere fenomeni di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, le 

Pubbliche amministrazioni comunicano alla UIF dati e informazioni concernenti le operazioni 

sospette di cui vengano a conoscenza nell’esercizio della propria attività istituzionale. La UIF, in 
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apposite istruzioni, adottate sentito il Comitato di sicurezza finanziaria, individua i dati e le 

informazioni da trasmettere, le modalità e i termini della relativa comunicazione nonché gli indicatori 

per agevolare la rilevazione delle operazioni sospette.   

5. Le Pubbliche amministrazioni responsabili dei procedimenti di cui al comma 1, nel quadro dei 

programmi di formazione continua del personale realizzati in attuazione dell’articolo 3 del decreto 

legislativo 1 dicembre 2009, n.178, adottano misure idonee ad assicurare il riconoscimento, da parte 

dei propri dipendenti delle fattispecie meritevoli di essere comunicate ai sensi del presente articolo”.   

L’articolo 1, comma 2, lettera hh), del d.lgs. n. 231/2007, modificato dal d.lgs. 25 maggio 2017, n. 

90, che definisce le “Pubbliche amministrazioni” come “le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 

1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, gli enti 

pubblici nazionali, le società partecipate dalle amministrazioni pubbliche e dalle loro controllate, ai 

sensi dell’articolo 2359 del codice civile, limitatamente alla loro attività di pubblico interesse 

disciplinata dal diritto nazionale o dall'Unione europea nonché i soggetti preposti alla riscossione dei 

tributi nell’ambito della fiscalità nazionale o locale, quale che ne sia la forma giuridica”.  

  

ARTE GENOVA ai sensi della normativa richiamata è tenuta quindi, fra l’altro ad integrare il proprio 

Modello di organizzazione, gestione e controllo redatto ai sensi del D.Lgs 231/01 nonché il proprio 

piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza con specifiche procedure interne che 

consentano la rilevazione tempestiva di eventuali anomalie connesse a fenomeni di riciclaggio e di 

finanziamento del terrorismo sulla base delle istruzioni impartite dalla UIF.   

Pertanto, in attuazione della predetta normativa ARTE GENOVA è tenuta a collaborare con le 

autorità competenti in materia di lotta al riciclaggio, individuando e segnalando le attività ed i fatti 

rilevanti che potrebbero costituire sospette operazioni di riciclaggio e garantendo al personale 

adeguata formazione.   

La comunicazione di operazioni sospette alla UIF non va confusa con la denuncia di reato all’Autorità 

giudiziaria che pubblici ufficiali e incaricati di pubblico servizio sono tenuti a effettuare, in base all’art. 

331 del Codice di procedura penale, quando, per le informazioni acquisiste nell’esercizio della 

funzione ovvero a causa delle funzioni o del servizio, “hanno notizia di un reato perseguibile d’ufficio” 

e che si fonda sull’individuazione di fatti specifici corrispondenti a una fattispecie penalmente 

rilevante.  

L’eventuale invio di una comunicazione alla UIF in relazione ai medesimi fatti non esclude l’obbligo 

di effettuare la denuncia in presenza dei citati presupposti. 

 

3. DESTINATARI DEL PROTOCOLLO  

Il protocollo è destinato a tutto il personale aziendale.  
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4. DEFINIZIONI  

Ai fini delle presenti disposizioni si intendono per:  

- “indicatori di anomalia”: fattispecie rappresentative di operatività ovvero di comportamenti  

- anomali, finalizzate ad agevolare la valutazione, da parte dei segnalanti, degli eventuali profili 

di sospetto di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo;  

- “mezzi di pagamento”: il denaro contante, gli assegni bancari e postali, gli assegni circolari 

e gli altri assegni a essi assimilabili o equiparabili, i vaglia postali, gli ordini di accreditamento 

o di pagamento, le carte di credito e le altre carte di pagamento, le polizze assicurative 

trasferibili, le polizze di pegno e ogni altro strumento a disposizione che permetta di trasferire, 

movimentare o acquisire, anche per via telematica, fondi, valori o disponibilità finanziarie;  

- “operazione”: l'attività consistente nella movimentazione, nel trasferimento o nella 

trasmissione di mezzi di pagamento o nel compimento di atti negoziali a contenuto 

patrimoniale; costituisce operazione anche la stipulazione di un atto negoziale, a contenuto 

patrimoniale, rientrante nell'esercizio dell'attività professionale o commerciale;  

- ”operazione sospetta”: operatività da segnalare alla UIF quando i destinatari sanno, 

sospettano o hanno motivi ragionevoli per sospettare che siano in corso o che siano state 

compiute o tentate operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo o che comunque 

i fondi, indipendentemente dalla loro entità, provengano da attività criminosa. Il sospetto è 

desunto dalle caratteristiche, dall'entità, dalla natura delle operazioni, dal loro collegamento 

o frazionamento o da qualsivoglia altra circostanza conosciuta, in ragione delle funzioni 

esercitate, tenuto conto anche della capacità economica e dell'attività svolta dal soggetto cui 

è riferita, in base agli elementi acquisiti ai sensi del decreto antiriciclaggio. Il ricorso frequente 

o ingiustificato ad operazioni in contante, anche se non eccedenti la soglia di cui all'articolo 

49 del decreto antiriciclaggio e, in particolare, il prelievo o il versamento in contante di importi 

non coerenti con il profilo di rischio del cliente, costituisce elemento di sospetto;  

- ”UIF”: l'Unità di Informazione Finanziaria per l'Italia, istituita presso la Banca d'Italia, cioè la 

struttura nazionale incaricata di ricevere dai soggetti obbligati, di richiedere ai medesimi, di 

analizzare e di comunicare alle autorità competenti le informazioni che riguardano ipotesi di 

riciclaggio o di finanziamento del terrorismo; le funzioni e competenze della UIF sono 

descritte all’art. 6, comma 4, del d.lgs. 231/2007; 

- “soggetto cui è riferita l’operazione” si intende il soggetto (persona fisica o entità giuridica) 

che entra in relazione con le Pubbliche amministrazioni e riguardo al quale emergono 

elementi di sospetto di riciclaggio, di finanziamento del terrorismo o di provenienza da attività 

criminosa delle risorse economiche e finanziarie. 
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5. GESTIONE DELLE COMUNICAZIONI 

5.1. Gli indicatori di anomalia   

Gli indicatori di anomalia (art. 6, comma 4, lett. e), consistono in una elencazione a carattere 

esemplificativo di connotazioni di operatività ovvero di comportamenti della clientela da ritenere 

"anomali" e potenzialmente caratterizzanti intenti di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo.  

Gli indicatori hanno la funzione di ridurre i margini di incertezza connessi con valutazioni soggettive 

o con comportamenti discrezionali e contribuiscono altresì al contenimento degli oneri e al corretto 

e omogeneo adempimento degli obblighi di segnalazione di operazioni sospette da parte dei soggetti 

obbligati.  

È compito dell’Unità di Informazione Finanziaria (UIF), istituita nel 2008 presso la Banca d’Italia ai 

sensi dell’art. 6 del citato Decreto Legislativo, emanare e periodicamente aggiornare gli indicatori di 

anomalia rivolti alle diverse categorie di soggetti obbligati.  

È responsabilità di ARTE Genova, attraverso l’Amministratore Unico ed il Soggetto Gestore in primis, 

ma anche attraverso tutte le funzioni aziendali coinvolte nel processo, assicurare l’aggiornamento 

rispetto ai provvedimenti emessi dalla UIF nel tempo e di adeguare di conseguenza la propria 

operatività.  

  

L’Unità di Informazione Finanziaria (UIF), istituita nel 2008 presso la Banca d’Italia ai sensi dell’art. 

6 del citato Decreto Legislativo, con Provvedimento del 12 maggio 2023, ha emanato i nuovi 

indicatori di anomalia per la rilevazione delle operazioni sospette, attuando la delega contenuta 

nell’art. 6, comma 4, lett. e), d.lgs. 231/2007.  

Il Provvedimento è composto da sette articoli ed è indirizzato a tutti i destinatari degli obblighi di 

collaborazione attiva previsti dal d.lgs. 231/2007.  

I 34 indicatori contenuti nell’allegato al Provvedimento, ognuno articolato in sub-indici che 

costituiscono esemplificazioni dell’indicatore di riferimento, sono suddivisi in tre sezioni:  

▪  sezione A (indicatori da 1 a 8) nella quale sono individuati profili inerenti al comportamento o 

alle caratteristiche qualificanti del soggetto al quale è riferita l’operatività;  

▪  sezione B (indicatori da 9 a 32) dedicata alle caratteristiche ed alla configurazione 

dell’operatività, anche in relazione a specifici settori di attività;  

▪  sezione C (indicatori 33 e 34) relativa a operatività potenzialmente connesse al 

finanziamento del terrorismo e a programmi di proliferazione di armi di distruzione di massa.  

Gli indicatori delle sezioni A e quelli da 9 a 14 della sezione B dovranno essere presi in 

considerazione da tutti i soggetti obbligati, salvo diverse ipotesi specifiche da valutare caso per caso; 

altri indicatori rileveranno soltanto per alcune categorie di destinatari. 

L’elenco dei 34 indicatori contenuti nel Provvedimento UIF del 15 Maggio 2023 è fornito in Appendice 

A al presente documento.  
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Come previsto dal provvedimento UIF, “i destinatari devono selezionare preliminarmente gli 

indicatori rilevanti alla luce della concreta attività svolta e quindi quelli da considerare a essi 

applicabili”, di conseguenza ARTE Genova identifica in formato sottolineato grassetto quelli che 

ritiene applicabili al proprio contesto. 

Per la consultazione integrale degli specifici Sub-indici (che dettagliano i comportamenti effettivi per 

ciascun Indicatore), si consiglia di fare riferimento al testo ufficiale dell'Allegato al Provvedimento 

del 12 maggio 2023 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (G.U. n. 121 del 25 maggio 2023) e sul sito 

della Banca d'Italia/UIF. 

   

5.2. I soggetti coinvolti  

Al fine di individuare i soggetti coinvolti nelle procedure interne si dà atto che:   

• sono “soggetti cui è riferita l’operazione” le persone fisiche o le entità giuridiche nei cui 

confronti gli Uffici di ARTE GENOVA svolgono un’attività finalizzata a realizzare un’operazione 

a contenuto economico, connessa con la trasmissione o la movimentazione di mezzi di 

pagamento o con la realizzazione di un obiettivo di natura finanziaria o patrimoniale, ovvero 

nei cui confronti sono svolti i controlli di competenza degli uffici medesimi;   

• è “soggetto gestore” ai sensi dell’art. 6, comma 4 del D.M. Interni 25.09.2015, individuato con 

apposita delibera dell’Amministratore Unico;   

• sono “referenti” i quadri e tutti i Responsabili degli uffici di ARTE GENOVA;  

• sono “operatori” tutto il personale impiegato presso gli uffici di ARTE GENOVA.  

  

5.3. La comunicazione al “soggetto gestore”   

Al verificarsi di una o più delle situazioni di cui agli indicatori di anomalia previsti dalla UIF, i “referenti” 

e gli “operatori”, fatti gli opportuni approfondimenti, hanno l’obbligo di segnalare tempestivamente in 

forma scritta al “soggetto gestore”, anche via mail all’indirizzo di posta elettronica apposito 

antiriciclaggio@arte.ge.it, le operazioni sospette, fornendo tutte le informazioni e tutti i documenti 

utili a consentire un’adeguata istruttoria. 

La mera ricorrenza di operazioni o comportamenti descritti in uno o più indicatori di anomalia non è 

motivo di per sé sufficiente per la qualificazione dell’operazione come sospetta ai fini della 

comunicazione alla UIF, ma è comunque necessario svolgere una specifica analisi nel concreto e 

una valutazione complessiva dell’operatività avvalendosi di tutte le altre informazioni disponibili. 

Le operazioni e i comportamenti inerenti ad attività economiche svolte nei settori degli appalti e dei 

finanziamenti pubblici, individuati nella sezione C dell’allegato, devono essere valutati sulla base 

degli elementi di anomalia indicati per ciascun settore e dei seguenti criteri: incoerenza con l’attività 

o il profilo economico-patrimoniale del soggetto cui è riferita l’operazione; assenza di giustificazione 

economica; inusualità, illogicità, elevata complessità dell’attività. 
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Il “soggetto gestore” è comunque tenuto a garantire il rispetto della riservatezza dei soggetti coinvolti. 

Dovranno in ogni caso essere fornite tutte le informazioni, i dati e la documentazione utili a 

consentire al “soggetto gestore” un’adeguata istruttoria. Attraverso tale comunicazione l’operatore 

dovrà relazionare in modo puntuale quanto rilevato, indicando oltre a tutti gli elementi, le informazioni 

e i dati anche i motivi del sospetto.   

Considerata la non esaustività dell’elenco di indicatori di anomalia di cui al provvedimento della UIF, 

ciascun operatore, relativamente al proprio ambito di attività, deve effettuare la segnalazione al 

“soggetto gestore” ogniqualvolta sappia o abbia ragionevole motivo di ritenere che sia stato 

compiuto o tentato il compimento di operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo.   

Analogamente con riferimento agli indicatori di anomalia connessi con specifici settore di attività, 

trattandosi di elencazione non tassativa, l’attività di segnalazione deve estendersi a tutti i settori 

dell’ente, qualora si configurino ipotesi riconducibili a sospette attività di riciclaggio o di 

finanziamento del terrorismo.  

5.4. I compiti e le prerogative del “soggetto gestore”   

Il “soggetto gestore”, oltre a delineare le presenti procedure operative atte a garantire un tempestivo 

assolvimento degli obblighi di comunicazione verso l’Unità di Informazione Finanziaria – UIF deve 

provvedere:   

1. alla formazione in materia di antiriciclaggio del personale dell’Azienda;   

2. a raccogliere le segnalazioni ed avviare le successive necessarie verifiche, conservandone 

l’esito;   

3. informare delle segnalazioni ricevute direttamente l’Organo Amministrativo, affinché sia edotto 

sul caso;   

4. a garantire, nel flusso delle comunicazioni, il rispetto della riservatezza dei soggetti coinvolti;   

5. a trasmettere dati e informazioni concernenti le operazioni sospette ai sensi dell’articolo 10, 

comma 4, del Dlgs. n.231/2007, effettuando la comunicazione a prescindere dalla rilevanza e 

dall’importo dell’operazione sospetta in via telematica e senza ritardo alla UIF attraverso la 

rete internet, tramite il portale INFOSTAT-UIF della Banca d’Italia, previa adesione al sistema 

di comunicazione on-line e secondo i contenuti e le modalità stabiliti dal Capo II del 

provvedimento UIF del 23 aprile 2018;   

6. a fungere da interlocutore della UIF per tutte le comunicazioni e i relativi approfondimenti, al 

fine di garantire efficacia e riservatezza nella gestione delle informazioni.   

Per lo svolgimento dei compiti assegnati, il “soggetto gestore” ha diritto d’accesso a tutta la 

documentazione connessa alla segnalazione pervenuta e, in ogni caso, utile a svolgere la 

necessaria verifica e, qualora se ne ravvisi la necessità, può sentire tutti gli operatori coinvolti, al 

fine di raccogliere le necessarie informazioni sulle fattispecie in esame.   

Il “soggetto gestore” individua, nell’ambito dell’organico dell’Azienda, la/le figura/e per lo svolgimento 

dei compiti di supporto alle attività in materia di antiriciclaggio, l’accesso ai documenti nonché 

l’organizzazione, di concerto con l’Ufficio competente, della formazione per il personale.   
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5.5. La comunicazione alla UIF   

Le comunicazioni sono effettate senza ritardo alla UIF in via telematica, attraverso la rete internet, 

tramite il portale INFOSTAT-UIF della Banca d’Italia, previa adesione al sistema di comunicazione 

on-line. 

La comunicazione alla UIF di dati e informazioni concernenti le operazioni sospette è un atto distinto 

dalla denuncia di fatti penalmente rilevanti e deve essere effettuata a prescindere dalla rilevanza e 

dall’importo dell’operazione sospetta.   

La comunicazione indica se nell’operatività è stato ravvisato il sospetto di riciclaggio o di 

finanziamento del terrorismo e deve contenere i seguenti dati identificativi:   

a) dati identificativi della comunicazione, in cui sono riportate le informazioni che identificano e 

qualificano la comunicazione e la società;   

b) elementi informativi, in forma strutturata, sulle operazioni, sui soggetti, sui rapporti e sui legami 

intercorrenti tra gli stessi;   

c) elementi descrittivi, in forma libera, sull’operatività oggetto della comunicazione e sui motivi 

del sospetto;   

d) eventuali documenti allegati.   

Ai sensi di quanto disposto dagli artt. 6 e 7 delle Istituzioni della UIF, la comunicazione contiene dati 

strutturati concernenti le operazioni, i rapporti, i soggetti ai quali si riferisce l’attività amministrativa, 

i legami tra le operazioni e i rapporti, i legami tra le operazioni/i rapporti e i soggetti, i legami tra i 

soggetti.   

La comunicazione contiene inoltre il riferimento ad almeno un’operazione e al soggetto cui questa è 

riferita e può contenere il riferimento a più operazioni che appaiano tra loro funzionalmente o 

economicamente collegate. È consentito altresì riportate operazioni ritenute non sospette qualora 

necessarie per la comprensione dell’operatività descritta o del sospetto manifestato.   

Gli elementi descrittivi dell’operatività si riferiscono necessariamente a soggetti e a operazioni 

presenti fra gli elementi informativi in forma strutturata poco sopra descritti.   

Nella descrizione occorre fare riferimento al contesto economico finanziario, illustrando in modo 

esauriente e dettagliato i motivi del sospetto, ossia le ragioni che hanno indotto l’Azienda a 

sospettare l’operazione come collegata a riciclaggio o finanziamento del terrorismo e a effettuare la 

comunicazione. In particolare, deve risultare chiaramente il processo logico seguito nella 

valutazione delle anomalie rilevate nell’operatività oggetto della comunicazione.   

Le informazioni, esposte in forma sintetica, devono risultare necessarie o utili alla comprensione dei 

collegamenti fra operazioni, rapporti e soggetti coinvolti, ed essere finalizzate a consentire, ove 

possibile, di ricostruire il percorso dei flussi finanziari individuati come sospetti, dall’origine 

all’impiego degli stessi.   
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Occorrerà indicare se la comunicazione riguarda un numero limitato di operazioni ovvero attiene 

all’operatività complessiva posta in essere dal soggetto nell’arco temporale esaminato.   

I documenti necessari ai fini della descrizione dell’operatività sospetta possono essere allegati alla 

comunicazione in formato elettronico.   

I documenti rilevanti relativi alla comunicazione trasmessa devono essere conservati a cura del 

“soggetto gestore” per corrispondere alle richieste della UIF o degli organi investigativi.   

  

5.6. Formazione  

ARTE GENOVA, nel quadro dei programmi di formazione continua del personale, adotta misure di 

adeguata formazione del personale ai fini di assicurare il riconoscimento delle fattispecie meritevoli 

di essere comunicate alla UIF, tenendo conto dell'evoluzione della normativa in materia.  

  

5.7. Riservatezza  

Le attività di raccolta, verifica, trasmissione di informazioni inerenti le operazioni sospette descritte 

dalle presenti disposizioni sono effettuate nel rispetto degli obblighi in materia di protezione dei dati 

personali ed assicurando la riservatezza dei soggetti coinvolti nell’effettuazione della comunicazione 

alla UIF. Fuori dai casi previsti dal D.Lgs. 231/2007 e dalle presenti disposizioni, è fatto divieto di 

portare a conoscenza di terzi l'avvenuta comunicazione alla UIF o informarli di approfondimenti in 

corso o effettuati circa operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo.  
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Appendice A 

Elenco indicatori di anomalia 

N. Indicatore di Anomalia (Testo UIF) 
Rilevante 
per ARTE 
Genova 

 Sezione A  

1.  
Il soggetto cui è riferita l'operatività si rifiuta di o si mostra ripetutamente riluttante a fornire 
le informazioni o i dati ordinariamente richiesti e intende svolgere operatività che, per 
caratteristiche o importi, risulta inusuale, illogica o incoerente. 

Si 

 

Es. 1.1  
Il soggetto, a fronte della richiesta di esibire la documentazione o fornire le informazioni, 
rinuncia all’operatività o richiede di svolgerne una differente, soprattutto se quest’ultima 
comporta un aggravio di oneri a proprio carico  

 

2.  

Il soggetto cui è riferita l'operatività fornisce informazioni o documenti che appaiono non 
veritieri o che, anche a seguito di solleciti, risultano del tutto carenti, ovvero incoerenti tra 
loro o con l'operatività richiesta o eseguita e intende svolgere operatività che, per 
caratteristiche o importi, risulta inusuale, illogica o incoerente. 

Si 

 

Es. 2.1 
Il soggetto produce documenti che presentano elementi di evidente contraffazione inerenti: 
allo scopo o alla natura dell’operatività; all’attività esercitata; alla situazione economica, 
finanziaria e patrimoniale propria o, in caso di soggetto diverso da persona fisica, 
dell’eventuale gruppo di appartenenza; al potere di rappresentanza; all’identità dei delegati 
alla firma; alla struttura di proprietà o di controllo; all’origine delle disponibilità  

 

3.  
Il soggetto cui è riferita l’operatività adotta un comportamento del tutto difforme da quello 
comunemente tenuto in casi analoghi e intende svolgere operatività che, per caratteristiche 
o importi, risulta inusuale, illogica o incoerente. 

Si 

 
Es. 3.1 
Il soggetto evita contatti diretti con il destinatario rilasciando deleghe o procure in modo 
frequente e incoerente con l’attività svolta 

 

4.  
Il soggetto diverso da persona fisica cui è riferita l’operatività è caratterizzato da assetti 
proprietari, manageriali e di controllo artificiosamente complessi ovvero opachi e intende 
svolgere operatività che, per caratteristiche o importi, risulta inusuale, illogica o incoerente. 

Si 

 

Es. 4.1 
Il soggetto è caratterizzato da strutture opache ovvero si avvale di società con catene 
partecipative o assetti che rendono difficile l’identificazione o la verifica dell’identità del 
titolare effettivo, nelle quali sono presenti, a titolo esemplificativo, trust, fiduciarie, 
fondazioni, international business company, specie se costituite in paesi o aree 
geografiche a rischio elevato o non cooperativi o a fiscalità privilegiata 

 

5.  

Il soggetto cui è riferita l’operatività è noto per il coinvolgimento in procedimenti penali o di 
prevenzione (in corso o che si sono conclusi nei suoi confronti con provvedimenti 
sfavorevoli) o per essere destinatario di connesse misure personali o patrimoniali ovvero 
gravato da eventi pregiudizievoli (quali ipoteche, protesti o procedure concorsuali), ovvero 
è notoriamente contiguo (per vincoli di parentela, affinità, convivenza, relazioni d’affari o 
altre connessioni note) a soggetti sottoposti a misure della specie. 

Si 

 

Es. 5.1 
Operatività realizzata con uno strumento di segregazione patrimoniale (ad es. trust) 
utilizzato da parte di un soggetto che risulta sottoposto a procedimento penale, a misure di 
prevenzione o a provvedimento di sequestro, soprattutto se il ricorso allo strumento sia 
avvenuto in costanza o in data prossima all’attività criminosa.  
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6.  

Il soggetto cui è riferita l’operatività ha residenza, cittadinanza o sede in paesi o aree 
geografiche a rischio elevato o non cooperativi o a fiscalità privilegiata ovvero disponibilità 
finanziarie nei medesimi paesi o aree, ovvero opera con controparti ivi situate e intende 
svolgere operatività che, per caratteristiche o importi, risulta inusuale, incoerente o illogica. 

Si 

 

Es. 6.3 
Il soggetto residente in paesi o aree geografiche a rischio elevato o non cooperativi o a 
fiscalità privilegiata ha importanti connessioni con il territorio italiano (ad es. la disponibilità 
di abitazione permanente, lo stabilimento del proprio centro d’interessi personali o 
economici o il soggiorno abituale nel territorio italiano) tali da far ritenere dubbia l’effettività 
della residenza stessa. 

 

7.  

Il soggetto cui è riferita l’operatività è una persona politicamente esposta o è noto per 
ricoprire un grado apicale in un ente di natura pubblica o con finalità pubbliche o in società 
da questo controllate ovvero è noto per essere collegato (ad es. per vincoli di parentela, 
affinità, convivenza, relazioni d’affari o altre connessioni) a colui che ricopre il predetto 
grado apicale e intende svolgere operatività ovvero è beneficiario di operazioni che, per 
caratteristiche o importi, risultano inusuali, incoerenti o illogiche. 

Si 

 
Es. 7.5 Il soggetto intende svolgere direttamente o indirettamente un’operatività funzionale 
esclusivamente a effettuare trasferimenti di importo complessivamente rilevante da o per 
l’estero. 

 

8.  

Il soggetto cui è riferita l’operatività è un ente di natura pubblica o con finalità pubbliche 
ovvero un ente riconducibile a una persona politicamente esposta o a un soggetto noto per 
rivestire un grado apicale nel medesimo ente o in società da questo controllate ovvero è 
noto per essere collegato (ad es. per vincoli di parentela, affinità, convivenza, relazioni 
d’affari o altre connessioni note) a colui che riveste il predetto grado apicale ovvero è 
riconducibile a partiti o movimenti politici e intende svolgere operatività che, per 
caratteristiche o importi, risulta inusuale, incoerente, illogica o non consentita dalla 
normativa vigente. 

Si 

 Sezione B  

9.  

 
Operatività che, per caratteristiche o importi, risulta non coerente con l’attività svolta 
ovvero con il profilo economico, patrimoniale o finanziario del soggetto, tenuto anche 
conto, in caso di soggetto diverso da persona fisica, del relativo gruppo di appartenenza. 
 

Si 

 

Es. 9.4 
Utilizzo di rapporti intestati a persone fisiche (soci, amministratori, dipendenti, delegati o 
clienti, ovvero a loro familiari) per svolgere operatività nell’interesse di imprese o di enti, 
specie se in contanti o di importo complessivo rilevante  

 

10.  

Operatività che, per caratteristiche o importi, risulta inusuale rispetto a quella 
comunemente svolta in casi analoghi ovvero è effettuata con modalità o strumenti diversi 
da quelli normalmente utilizzati per lo svolgimento della professione o dell’attività, 
soprattutto se contraddistinta da elevata complessità. 

Si 

 

Es. 10.2 
Estinzione anticipata di una relazione contrattuale, specie se a breve distanza dalla stipula, 
accompagnata dalla richiesta di liquidazione di somme di importo rilevante in contanti o a 
favore di un terzo o all’estero. 

 

11.  
Operatività che, per caratteristiche o importi, risulta avere configurazione illogica, 
soprattutto se economicamente o finanziariamente svantaggiosa per il soggetto. 

Si 



 

Modello di organizzazione gestione e controllo ai sensi del D.Lgs 231/01 

 

PROTOCOLLO ANTIRICICLAGGIO: GESTIONE DELLE 

COMUNICAZIONI DI OPERAZIONI SOSPETTE 

MOG.2.4 Revisione N° 1 09/01/2026 

 

N. Indicatore di Anomalia (Testo UIF) 
Rilevante 
per ARTE 
Genova 

 

Es. 11.13 
Richiesta del soggetto di non far transitare su rapporti allo stesso riconducibili somme di 
propria pertinenza affluite su conti transitori, su conti omnibus o conti specificamente 
utilizzati per l’attività professionale, soprattutto se di importo complessivo rilevante o 
provenienti dall’estero o se le somme in questione sono poi trasferite a terzi  

 

12.  
Operatività frequente o per importi complessivi rilevanti svolta da un soggetto in nome o a 
favore di terzi ovvero da terzi in nome o a favore di un soggetto qualora non risultano 
rapporti personali, professionali, commerciali o finanziari tra le parti. 

Si 

 

Es. 12.1 
Rilascio di deleghe a operare su rapporti intestati a soggetti diversi da persone fisiche in 
favore di nominativi che non risultano detenere cariche o partecipazioni negli stessi ovvero 
che non siano collegati in ragione di rapporti lavorativi o professionali  

 

13.  

Operazioni ripetute, artificiosamente frazionate o di importo complessivo rilevante, 
effettuate con strumenti (ad es. contante, valuta estera, oro, gioielli, crypto-assets o altri 
beni di rilevante valore) che appaiono inusuali, non coerenti con l’attività svolta o con il 
profilo economico, patrimoniale o finanziario del soggetto, tenuto anche conto, in caso di 
soggetto diverso da persona fisica, del relativo gruppo di appartenenza. 

Si 

 
Es.  
Variazione improvvisa delle istruzioni per l’esecuzione della transazione, specie se 
accompagnata dall’indicazione di pagare a favore di un soggetto terzo. 

 

14.  

Operatività in titoli e strumenti non dematerializzati, al portatore o all’ordine che, per 
modalità, frequenza e importi, risulta incoerente rispetto al profilo economico, patrimoniale 
o finanziario del soggetto, tenuto anche conto, in caso di soggetto diverso da persona 
fisica, del relativo gruppo di appartenenza, in particolare se caratterizzata dal ricorso a titoli 
che presentino anomalie formali ovvero artificiosamente frazionata. 

No 

15.  

Movimentazione di strumenti di pagamento o conti online che, per l’entità dei volumi 
complessivi, la pluralità degli strumenti utilizzati ovvero la ripetitività e altre caratteristiche 
delle operazioni (ad es. sequenza cronologica, ricorso al contante, ricorrenza della cifra 
tonda, assenza di spending), non risulta coerente con la finalità dello strumento o del 
conto, con il profilo economico, patrimoniale o finanziario ovvero con l’operatività del 
soggetto o della rete di soggetti individuati. 

No 

16.  
Utilizzo dei servizi di trasferimento di denaro nella forma dell’incasso o dell’invio di rimesse 
(c.d. money transfer) che, per caratteristiche o importi, risulta incoerente con il profilo 
economico, patrimoniale o finanziario o con l’operatività del soggetto. 

No 

17.  

Operatività in strumenti finanziari che per il prezzo, la quantità o il controvalore dei titoli 
negoziati, nonché in relazione alla modalità di negoziazione, alla tipologia di controparte o 
all’entità delle commissioni, risulta incoerente con il profilo economico, patrimoniale o 
finanziario del soggetto ovvero, nel caso di soggetto diverso da persona fisica, del gruppo 
di appartenenza, oppure inusuale o illogica ovvero si caratterizza per l’intestazione a 
favore o per l’intervento di terzi. 

No 

18.  

Operatività posta in essere nei mercati over the counter che presenta profili di anomalia in 
relazione al prezzo, alla quantità, al controvalore dei titoli negoziati, nonché in relazione 
alla modalità di negoziazione, alla tipologia di controparte o all’entità delle commissioni, 
ove non sia riconducibile a specifiche attività di trading speculativo (ad es. arbitraggio). 

No 

19.  
Operatività attinente a polizze assicurative nei rami vita che per caratteristiche, frequenza, 
importi, scopo dichiarato ovvero per il coinvolgimento o l’intervento di terzi, risulta 
incoerente con il profilo economico, patrimoniale o finanziario del soggetto, ovvero, nel 

No 
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caso di soggetto diverso da persona fisica, del gruppo di appartenenza, oppure risulta 
inusuale o illogica. 

20.  

Operatività con profili fiscali o societari che, per le caratteristiche e gli importi, ovvero per le 
modalità di esecuzione o per l’origine o la destinazione dei flussi economici risulta non 
coerente con l’attività svolta ovvero con il profilo economico, patrimoniale o finanziario del 
soggetto, tenuto anche conto, in caso di soggetto diverso da persona fisica, del relativo 
gruppo di appartenenza, oppure risulta inusuale o illogica ovvero che si caratterizza per 
l’intestazione a favore o per l’intervento di terzi. 

Si 

 

Es. 20.7 Cessioni di beni aziendali, aziende o rami d’azienda, anche nell’ambito di 
operazioni straordinarie, con cedente una società in difficoltà economica o finanziaria o 
gravata da pendenze tributarie per importi ingenti e cessionario una società facente capo a 
nominativi notoriamente contigui ai titolari effettivi della cedente, specie se la cedente è 
neocostituita, inattiva o operante in altro settore e se le transazioni appaiono simulate o 
avvengono senza corrispettivo o a un prezzo irrisorio. 
20.9 Trasferimento della sede legale all’estero da parte di società in difficoltà economica o 
finanziaria o gravata da ingenti debiti tributari ovvero assoggettata a procedimenti 
amministrativi o giurisdizionali o a procedure stragiudiziali volte al soddisfacimento di 
pretese creditorie o tributarie, specie ove permanga sul territorio nazionale 
l’organizzazione funzionale allo svolgimento dell’attività economica 

 

21.  

Operatività oggetto di revisione che, per le caratteristiche e gli importi, ovvero per le 
modalità di esecuzione o per l’origine o la destinazione dei flussi economici risulta non 
coerente con l’attività svolta ovvero con il profilo economico, patrimoniale o finanziario del 
soggetto, tenuto anche conto, in caso di soggetto diverso da persona fisica, del relativo 
gruppo di appartenenza, oppure risulta inusuale o illogica ovvero che si caratterizza per 
l’intestazione a favore o per l’intervento di terzi. 

No 

22.  

Movimentazione dei conti di gioco che, per l’intensità o le modalità di esecuzione delle 
operazioni ovvero per l’origine o la destinazione dei flussi economici risulta incoerente con 
il profilo economico, patrimoniale o finanziario del soggetto ovvero presenta una 
configurazione inusuale o illogica, specie in assenza di un volume di gioco compatibile con 
la movimentazione. 

No 

23.  

Operatività di gioco fisico che, per l’intensità o le modalità di esecuzione delle operazioni 
ovvero per l’origine o la destinazione dei flussi economici risulta incoerente con il profilo 
economico, patrimoniale o finanziario del soggetto ovvero presenta una configurazione 
inusuale o illogica, specie in assenza di un volume di gioco compatibile con la 
movimentazione. 

No 

24.  

Richieste di trasporto di contante, titoli o altri valori per importi complessivamente rilevanti 
(noti o desumibili alla luce di circostanze quali il numero o la tipologia di plichi trasportati o 
le dichiarazioni rese dal cliente) relative a soggetti attivi in settori particolarmente esposti a 
rischi di riciclaggio (ad es. compro oro, cambio valuta, gioco o scommesse, casinò, money 
transfer, gestori di dispositivi che consentono l’acquisto/vendita di valute virtuali), con 
modalità inusuali ovvero incoerenti con il profilo economico, patrimoniale o finanziario del 
soggetto cui è riferita l’operatività. 

No 

25.  

Richieste di operazioni di ritiro o sovvenzione da o verso specifici punti serviti ovvero 
soggetti privati che, in termini di frequenza, importi, taglio e valuta, non sono compatibili 
con la consueta operatività ovvero sono incoerenti con il profilo economico, patrimoniale o 
finanziario del soggetto cui è riferita l’operatività o con l’attività del singolo punto operativo. 

No 

26.  
Operatività in crypto-assets che per ammontare, intensità o modalità di esecuzione delle 
operazioni ovvero per l’origine o la destinazione dei flussi risulta incoerente con il profilo 

No 
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economico, patrimoniale o finanziario del soggetto, tenuto anche conto, in caso di soggetto 
diverso da persona fisica, del relativo gruppo di appartenenza, ovvero presenta una 
configurazione inusuale o illogica, specie quando nella movimentazione effettuata manchi 
la convenienza economica. 

27.  

Operatività in crypto-assets, specie se di importo rilevante, in contropartita di address per i 
quali, sulla base delle informazioni disponibili, non è possibile risalire con ragionevole 
certezza all’effettivo titolare o che risultano collegati, anche indirettamente, a contesti a 
rischio ovvero a paesi o aree geografiche a rischio elevato o non cooperativi o a fiscalità 
privilegiata ovvero con normativa antiriciclaggio carente o inadeguata in particolare con 
riguardo alle valute virtuali. 

No 

28.  

Operatività ripetuta o per importi rilevanti connessa con mandati fiduciari aventi a oggetto 
partecipazioni societarie che risulta incoerente con il profilo economico, patrimoniale o 
finanziario del soggetto, tenuto anche conto, in caso di soggetto diverso da persona fisica, 
del relativo gruppo di appartenenza, ovvero presenta una configurazione inusuale o 
illogica. 

No 

29.  

Operatività ripetuta o per importi rilevanti connessa con mandati fiduciari aventi a oggetto 
conti correnti, strumenti finanziari, polizze assicurative, crediti, beni immateriali o altri beni 
di elevato valore, che risulta incoerente con il profilo economico, patrimoniale o finanziario 
del soggetto, tenuto anche conto, in caso di soggetto diverso da persona fisica, del relativo 
gruppo di appartenenza, ovvero presenta una configurazione inusuale o illogica. 

No 

30.  

Operatività inerente a trust o altro strumento di protezione patrimoniale che, in relazione 
all’oggetto, alle caratteristiche e alle finalità, ovvero per i soggetti intervenuti o i 
collegamenti fra questi ultimi risulta incoerente con il profilo economico, patrimoniale o 
finanziario del soggetto, tenuto anche conto, in caso di soggetto diverso da persona fisica, 
del relativo gruppo di appartenenza, ovvero illogica o comunque tale da configurare un 
utilizzo distorto dello strumento. 

No 

31.  

Operatività connessa con la cessione o l’acquisto di crediti o con la cessione di asset 
nell’ambito di procedure concorsuali o a garanzia di crediti, anche in relazione a rapporti di 
factoring o di cartolarizzazione, che, per la natura, il valore o le caratteristiche dei crediti o 
dei beni stessi, per le finalità dell’operazione complessiva, per i soggetti intervenuti o i 
collegamenti fra questi ultimi, risulta incoerente con il profilo economico, patrimoniale o 
finanziario del soggetto, tenuto anche conto, in caso di soggetto diverso da persona fisica, 
del relativo gruppo di appartenenza, ovvero presenta una configurazione inusuale o 
illogica. 

Si 

 

Es. 31.3 Cessione di crediti per un corrispettivo significativamente inferiore al valore 
nominale dei crediti stessi, considerato anche il valore atteso di realizzo connesso al grado 
di solvibilità del debitore ovvero l’importo liquidato dopo l’incasso del credito da parte del 
cessionario 

 

32.  

Operatività su conto corrente di corrispondenza e rapporti a essi assimilabili (infra conto o 
rapporto) ripetuta o di importo complessivo rilevante che, in relazione ai flussi finanziari 
complessivamente transitati, alle informazioni fornite dall’ente rispondente, all’ubicazione 
geografica dei soggetti o degli intermediari intervenuti nei pagamenti, risulta incoerente con 
il profilo economico, patrimoniale o finanziario del soggetto, tenuto anche conto, in caso di 
soggetto diverso da persona fisica, del relativo gruppo di appartenenza, ovvero presenta 
una configurazione, inusuale o illogica. 

No 

 Sezione C  

33.  
Operatività che, per il profilo dei soggetti coinvolti o le sue caratteristiche ovvero per il 
coinvolgimento di associazioni, fondazioni o organizzazioni non lucrative, appare 

No 
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riconducibile a fenomeni di finanziamento del terrorismo, anche sulla base di collegamenti 
geografici con aree considerate a rischio di terrorismo per la diffusa presenza di 
organizzazioni terroristiche o per situazioni di conflitto o instabilità politica. 

34.  

Operatività che, per il profilo dei soggetti o le sue caratteristiche, appare riconducibile a 
fenomeni di finanziamento di programmi di proliferazione di armi di distruzione di massa, 
anche sulla base di collegamenti geografici con paesi considerati a rischio in quanto 
coinvolti in programmi di proliferazione non autorizzati. 

No 

 


